


Mercoledì 2 agosto 20238 PRIMO PIANO

Energia solare preferita di più al Sud
Si ricorre al fotovoltaico per risparmiare. Coldiretti: via libera ai pannelli sulle stalle

CARO BOLLETTE
LA SVOLTA DELLE RINNOVABILI

LA RICERCA SMA ITALIA
I dati mostrano che i residenti del Sud si
sono dichiarati favorevoli alle installazioni in
aree non coltivate, ma non nei centri storici

FONDI PER IL GREEN
Nel Tacco d’Italia per il bando « Parco
Agrisolare» previste risorse Pnrr per un miliardo
di euro (500 milioni erano già stati stanziati)

l Energia pulita? Per 9 abitanti
del Sud Italia su 10 esiste soprat-
tutto il solare. Il 91% dei rispon-
denti del Sud Italia ha indicato il
solare come la fonte di energia
rinnovabile più conosciuta: lo è
anche a livello nazionale (94%)
con 10 punti percentuali di distac-
co dalla seconda citata, l’energia
eolica (83%).

Insomma, il futuro è solare per
il Sud Italia. Non solo. Sono più
ottimisti sulla futura produzione
di energia da rinnovabili, con im-
pianti da dislocare, però, nelle
aree non coltivate, conoscono le
comunità di energia rinnovabile,
ritengono vantaggioso il fotovol-
taico su cui si informano, oltre che
tramite installatori, per lo più dal-
la tv e stanno attenti alle fake ne-
ws. Così si profilano i residenti nel
Sud Italia dalla ricerca quantita-
tiva Sma Italia, leader nella pro-
duzione di inverter e di soluzioni
integrate per il mercato fotovol-
taico, Gli italiani e il fotovoltaico,
realizzata dall’Istituto AstraRi-
cerche.

«In Italia la diffusione dell’uti -
lizzo delle rinnovabili è fonda-
mentale, per i recenti cambiamen-
ti nello scenario del mercato ener-
getico, ma anche per ragioni am-
bientali - ha dichiarato Valerio
Natalizia, amministratore Dele-
gato di Sma Italia –. Per questo è
essenziale conoscere il punto di
vista degli italiani sul tema, specie
degli abitanti del Sud Italia, area
maggiormente predisposta a uti-
lizzare e valorizzare l’energia fo-
tovoltaica».

Osservando quanta energia
proviene attualmente da fonti rin-
novabili il parere degli abitanti
nel Sud Italia è positivo; addirit-
tura l’11% ritiene che pesi il 45% o
più sul totale di quella prodotta,
mentre il 60% degli italiani pensa
che la quota non superi il 20%.

Analizzando le percezioni per il
futuro, poi, quasi il 70% dei ri-
spondenti del Sud Italia ha dichia-
rato che si arriverà a una pro-
duzione totalmente da fonti rin-
novabili tra il 2025 e il 2050, contro
un 19% di connazionali che pensa
che in Italia non si arriverà mai a
questo obiettivo o che si arriverà a
questo traguardo addirittura tra il
2025 e il 2030.

Con il fotovoltacico, poi, cale-
rebbero le bollette. Per il Sud Italia
l’aspetto economico è molto rile-
vante e subito associato; il 79% dei
rispondenti pensa che consenta
un reale risparmio in bolletta
(78% a livello nazionale). Sul tema
degli incentivi statali, però, i cit-
tadini di questa zona sembrano
meno interessati a usufruirne
(43.1%) rispetto alla media nazio-
nale (88.7%). I residenti nel Sud
Italia si sono dichiarati favorevoli
per lo più alle installazioni in aree
non coltivate (75.7%), mentre han-
no espresso un atteggiamento più
conservativo verso i centri storici
e i borghi.

A tal riguardo è stato avviato
via il nuovo bando del Parco Agri-
solare per l’installazione di pan-
nelli fotovoltaici sui fabbricati
agricoli anche in Puglia, dove il
75% degli impianti fotovoltaici è a
terra, contro una media nazionale
del 42%, con effetti negativi sul
consumo di suolo, con la percen-
tuale di terreni coperti artificial-
mente dai pannelli pari al 2,5%
rispetto a una media nazionale
che non raggiunge l’1%. E’ quanto
afferma Coldiretti Puglia, in ri-
ferimento all’annuncio che dalle

ore 12 del 12 settembre e fino alla
stessa ora del 12 ottobre si possono
presentare le domande per i con-
tributi finalizzati alla realizzazio-
ne di impianti fotovoltaici da in-
stallare su edifici a uso produttivo
nei settori agricolo, zootecnico e
agroindustriale. Le risorse dispo-
nibilI nell’ambito della misura del
Pnrr “Parco Agrisolare” ammon -
tano a 1 miliardo. Le risorse già
assegnate per il Parco Agrisolare
con il precedente bando sono state
pari a 502.344.104 milioni.

La misura, fortemente sostenu-
ta da Coldiretti, rientra tra gli in-
terventi previsti dal Pnrr. L’obiet -
tivo è sostenere gli investimenti
per la realizzazione di impianti di
produzione di energia elettrica fo-
tovoltaica e alcuni interventi tra-
nati di efficientamento in ambito ENERGIA Fotovoltaico

agricolo, escludendo totalmente il
consumo di suolo. E’ da rilevare
che, nonostante la Puglia produca
il 25% dell’energia eolica italiana
e il 14% di quella solare, posizio-
nandosi al primo posto per nu-
mero di impianti e per potenza
installata di “nuove rinnovabili”–
aggiunge Coldiretti Puglia - la
quota di autoconsumo resta bassa,
pari al 26%.

Secondo uno studio del Centro
Studi Divulga solo utilizzando i
tetti di stalle, masserie, magazzi-
ni, fienili, laboratori di trasforma-
zione e strutture agricole sarebbe
possibile recuperare una super-
ficie utile di 155 milioni di metri
quadri di pannelli con la produ-
zione di 28.400Gwh di energia so-
lare.

[red.pp]
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ATENEO PROMOSSO
I DATI DEL CENSIS E DI ANVUR

TRA I MEDI
L’Istituzione foggiana ha abbandonato il
gruppo dei piccoli e comunque è la migliore
in Italia tra le nate negli ultimi 40 anni

OFFERTA FORMATIVA
Sette dipartimenti e decine di corsi con
eccellenze assolute, importanti progetti
di ricerca ed i servizi agli studenti

L’Università al galoppo
immatricolazioni al via
«Studiare a Foggia è una grande esperienza formativa»

l Abbiamo voluto raccontare la
nostra Comunità Unifg, attraverso la
voce delle studentesse e degli studenti
iscritti all’Ateneo – ha dichiarato il
prof. Lorenzo Lo Muzio, Magnifico
Rettore dell’Università di Foggia -. Il
racconto, estremamente positivo, del-
la esperienza formativa e di vita
universitaria, alla base dei messaggi
della campagna immatricolazioni,
non solo inorgoglisce me e ogni mem-
bro della Comunità, ma ci sprona a
fare sempre meglio per offrire op-
portunità ai giovani che ripongono
fiducia nell’Università di Foggia per
la costruzione del proprio futuro.
L’Offerta formativa di quest’anno
presenta nuovi Corsi di Laurea co-
struiti per soddisfare le esigenze di un
mercato del lavoro sempre più com-
petitivo e in costante evoluzione. Nel
complesso l’Università di Foggia offre
una formazione interdisciplinare che
consente agli studenti di acquisire
competenze e conoscenze professio-
nalizzanti, con una prospettiva nuova
e rivolta all’innovazione”.

Realizzata dal Servizio Comunica-
zione Istituzionale ed Eventi di Ate-
neo, in collaborazione con gli studenti
dell'Ateneo e con Gianluca di Santo /
creative studio, la campagna di co-
municazione multisoggetto è dedi-
cata alla promozione dei Corsi di
Laurea dei sette Dipartimenti
dell’Università di Foggia: Economia;
Economia, Management e Territorio;
Giurisprudenza; Medicina Clinica e
Sperimentale; Scienze Mediche e Chi-
rurgiche; Scienze Agrarie, Alimenti,
Risorse Naturali e Ingegneria; Studi
Umanistici. Lettere, Beni Culturali,
Scienze della Formazione (ht-
tps://www.unifg.it/it/studiare/cor -
si-di-laurea/immatricolazioni).

“Partecipare al processo creativo

della nuova campagna immatricola-
zioni Unifg è stata un’esperienza for-
mativa gratificante – ha affermato la
dott.ssa Emanuela Vocino, Presiden-
te del Consiglio degli Studenti -. La-
vorare in team con lo staff della
Comunicazione e con i professionisti
dell’Agenzia mi ha offerto la pos-
sibilità di raccontare la mia espe-
rienza di studentessa triennale prima
e magistrale ora all’Università di
Foggia e di rappresentare il forte
senso di appartenenza alla Comunità
Unifg e all’intero Territorio. Sono
molto lieta e ringrazio il Rettore per
l’attenzione rivolta a noi studenti
anche in questa particolare occasio-
ne. Un ringraziamento va anche alla
responsabile della comunicazione di
Ateneo, la dott.ssa Maria Lops, per il
coinvolgimento degli studenti in que-
sto progetto così importante volto alla
promozione dell’immagine dell’Ate -
neo”.

Il processo creativo nasce dall’unio -
ne di immagini e parole: da quello che
il pubblico vede e legge. Ogni hea-
dline inizia con un concetto solido:
“All’Unifg”. Inserire il nome dell’Uni -
versità all’inizio della frase è im-
portante per comunicare il prota-
gonista del messaggio; inoltre, questa
introduzione funziona da call to ac-
tion (“andare all’Unifg”). Il titolo si
completa con un modo di dire che
strizza l’occhio alle discipline di ogni
area di studio e con un sottotitolo
capace di specificare ulteriormente il
Dipartimento chiamato in causa. Il
visual, a sua volta, arricchisce il
messaggio con un elemento forte-
mente riconoscibile, anch’esso coor-
dinato con il Dipartimento e con il
testo. I layout grafici sono coerenti
l’uno con l’altro, riconoscibili e iro-
nici.

Si distinguono nel colore di sfondo
che richiama quello ufficiale dei sin-
goli Dipartimenti Unifg. A rafforzare
l’immagine dell’Università di Foggia
è sempre presente il logo, l’elenco
completo dei Dipartimenti e le in-
formazioni utili di contatto.

“Ho accolto con entusiasmo e sfida
la richiesta di collaborazione con
l’Università di Foggia. Lavorare con
una delle Istituzioni più importanti
del Territorio è stato per me e il mio
staff motivo di grande orgoglio. Il
progetto di comunicazione è stato
realizzato in un clima di grande e
proficua collaborazione e in piena
sintonia con lo staff di Comunica-
zione dell’Ateneo. Fondamentale l’in -
contro con Emanuela Vocino, Pre-
sidente del Consiglio degli studenti,
che con il suo racconto e la sua storia
personale ha aperto una finestra sul
mondo universitario, regalandoci un
panorama privilegiato e da prota-
gonista. Abbiamo ascoltato con cu-
riosità le motivazioni della sua scelta
che sono state determinanti per ela-
borare il concept alla base del pro-
getto creativo. La campagna pub-
blicitaria nasce, infatti, dall’ascolto,
dal confronto e dalla ricerca di un
tono di voce fresco e coerente con la
promessa universitaria – ha dichia-
rato Gianluca di Santo, creative de-
signer & director dell’agenzia -. L’iro -
nia ci è sembrata un’ottima chiave di
comunicazione per innovare il lin-
guaggio dell’Ateneo e per sintoniz-
zarci con quello del target. Abbiamo
così creato l’headline “All’Unifg”, che
si declina in ogni manifesto con gio-
chi di parole e immagini che in-
curiosiscono, stuzzicano, strappano
un sorriso, senza mai perdere di vista
il principale focus: il percorso for-
mativo”.

FOGGIA Il rettorato dell’Università in via Gramsci
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Ok ai 3 piani urbanistici
a settembre via ai cantieri
Interventi nel centro storico, area 167 e «zona 2» con parco e scuola URBANISTICA Zona intervento Pue del Comune di Lucera

ANTONIO GAMBATESA

l LUCERA. Con l’adozione, tutti di un fiato, di tre piani
urbanistici esecutivi, l’amministrazione del sindaco Giu-
seppe Pitta inizia a caratterizzarsi su tale segmento po-
litico-amministrativo. E così, dopo oltre sei anni e mezzo
dall’entrata in vigore, il piano urbanistico generale dipana
i suoi effetti concreti. E, ove possibile, generalizzati. L’ul -
tima seduta del consiglio comunale, complice anche il vento
di bonaccia che ha spirato dalla sponda delle minoranze,
oltre alle tre deliberazioni urbanistiche,
ha registrato pure l’adozione di due va-
rianti al Pug che imprimono una ul-
teriore accelerata allo sviluppo della cit-
tà. E alla ripresa dei lavori a settembre, è
già in programma l’approvazione de-
finitiva del piano urbanistico esecutivo
di viale Ferrovia e via Montello (quello
presentato dall’Edil Fortunato) che otto
mesi fa creò tanti dissidi, anche all’in -
terno della maggioranza, al momento della sua adozione.

Due dei tre Pue adottati nell’ultima seduta consiliare
hanno beneficiato pure dell’approvazione delle minoranze,
segno che l’accordo, fondamentalmente, sul futuro urba-
nistico della città è reale. Il terzo piano esecutivo, invece,
non ha registrato l’unanimità. Le minoranze vogliono ve-
derci chiaro, anche in ragione di una carenza di docu-
mentazione (pareri dell’Autorità di bacino e Servizio idrico
della Regione), in tale fase procedurale non pregiudizievole.
I tre piani adottati vanno a rigenerare altrettante zone della
città, dimenticate. Il primo piano urbanistico, presentato
nel lontano 2017 e che ha avuto l’ok unanime, riguarda
un’area delimitata del centro storico, sviluppantesi tra via
Santa Lucia e via San Francesco Antonio Fasani. Casupole

e terranei fatiscenti, oltre a un giardino semi incolto sa-
ranno riqualificati a opera dell’impresa Olivieri. Il secondo
piano esecutivo è stato presentato dai fratelli Capobianco e
rigenererà l’area di proprietà posta di fronte all’hotel Sor-
riso (in zona 167), con la previsione di un altro manufatto
ricettivo e una palazzina residenziale. Su tale pianifica-
zione è spiovuta però una sorta di osservazione anticipata
(come poi in effetti l’ha rubricata il sindaco Pitta per ag-
girare un eventuale ostacolo) che costituirà oggetto di con-
fronto ufficiale, quando arriverà in aula il momento dell’ap -

provazione definitiva. Il terzo piano ese-
cutivo, invece, è quello previsto nel quar-
tiere «Lucera 2». Su due piattaforme
commerciali si realizzeranno un iper-
mercato Lidl e un Mc Drive della Mc
Donald’s, oltre a due edifici residenziali.
Ma il fiore all’occhiello della pianifica-
zione prevede 7 mila e 700 metri quadrati
donati al Comune per realizzare una
scuola e un parco giochi. Oltre alla rea-

lizzazione di infrastrutturazioni primarie come una con-
dotta di fogna bianca, colà assente.

Le due varianti del piano urbanistico generale, che do-
vranno scontare il doppio passaggio in consiglio comunale,
sanano a loro volta due situazioni che il varo del Pug aveva
sacrificato nel 2016. Una è l’area nei pressi del passaggio a
livello per la strada provinciale per San Giusto che diventa
edificabile. L’altra variante è a favore dell’Acquedotto pu-
gliese che potrà costruire delle serre essicanti i fanghi del
depuratore posto sulla strada statale 17 per Campobasso.
Insomma, il 2023 sarà l’anno dei Pue ma almeno altri due,
seppur non calendarizzati, sono già stati annunciati pros-
simi all’adozione. Il 2024, comunque, si preannuncia al-
trettanto foriero di nuove pianificazioni.

L’ALTRA OPERA
Attesa l’approvazione del
piano esecutivo di viale
Ferrovia e via Montello

LUCERA
LA CITTÀ CHE RIPARTE

DUE PIANI SU 3 ALL’UNANIMITÀ
La minoranza solleva dubbi sul Pue di «Lucera
2», dove sorgeranno la Lidl e un Mc Drive della
Mc Donald’s, oltre a due edifici residenziali
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Reti idriche e fognarie, opere per 32,5 milioni
lungo tutta la “riviera sud” di Manfredonia

OPERE PUBBLICHE
I LAVORI ENTRO IL 2027

IL VICEPRESIDENTE DELLA REGIONE
Piemontese: «Un investimento massiccio
per mantenere pulito il mare e per cancellare
scarichi abusivi e interessi mafiosi»

I LAVORI CHE SONO GIÀ PARTITI
All’intervento sulla frazione marina di Monte e nel
Golfo, si aggiungono gli 8 milioni di euro per rete
fognaria e depuratore nella Piana di Mattinata

LA LITORANEA Alcuni dei villaggi della riviera sud

l Investimenti per comples-
sivi 32 milioni e mezzo di euro
per le nuove reti di acqua e
fogna nella piana di Macchia,
frazione marina di Monte
Sant’Angelo, e nelle località
marine a sud di Manfredonia,
da Sciale delle Rondinelle a
Sciale degli Zingari, da Scalo
dei Saraceni a Ippocampo. A
cui si aggiungono gli 8 milioni
di euro per rete fognaria e de-
puratore nella Piana di Mat-
tinata, i cui lavori sono partiti
giovedì scorso.

«Un investimento massiccio
che supera i 40 milioni di euro
per mantenere pulito il mare
che va da Mattinata a tutto il
Golfo di Manfredonia e per can-
cellare scarichi abusivi e in-
teressi mafiosi dalla gestione
del ciclo dell’acqua» ha detto il
vicepresidente della Regione
Puglia e assessore alle Risorse
idriche, Raffaele Piemontese,
commentando le ultime delibe-
razioni del Consiglio direttivo
dell’Autorità Idrica Pugliese
che hanno approvato progetti
che saranno completati entro il
2025 e il 2027, migliorando il
servizio idrico e fognario in due
aree di grande importanza pae-
saggistica e ambientale, con
una forte vocazione turistica.

«Un investimento di 5 milio-
ni e mezzo di euro servirà a
concretizzare un’altra radicale
trasformazione di un pezzo im-
portante del patrimonio iden-
titario pugliese e garganico,
modernizzando e potenziando
le reti che convogliano l’acqua
in un’area ricca di insediamen-
ti rurali e di uliveti, di residenti
e di insediamenti turistici dif-
fusi tra due contrade storiche,
Macchia Posta e Macchia Li-
bera, estese tra la montagna di
Monte Sant’Angelo e il Golfo di
Manfredonia» ha detto il vice-
presidente Piemontese, com-
mentando la delibera del con-
siglio direttivo AIP che ha dato
il via libero tecnico al progetto
per la rifunzionalizzazione e
l’estendimento della rete idrica
a servizio della Piana di Mac-
chia-Marina di Monte Sant’An -
gelo.

L’intervento prevede la ri-
funzionalizzazione e l’estendi -
mento della rete idrica a ser-
vizio della Piana di Mac-
chia-Marina di Monte Sant'An-
gelo. «La gestione - ha spiegato
Rossella Falcone, consigliera
di amministrazione di AQP -
passerà dal Comune di Monte
Sant’Angelo a Acquedotto Pu-
gliese che sostituirà i 4,7 chi-
lometri di tronchi idrici esi-
stenti e ne realizzerà altri 11 km
di nuovi, oltre a un nuovo ser-
batoio di alimentazione. Le
opere, progettate prevedendo
la completa integrazione e il
minimo impatto ambientale,
attivano un investimento com-
plessivo di 5,5 milioni di euro
finanziati a tariffa. Entro la fi-
ne del 2023 sarà avviata la gara
d’appalto. L’avvio dei lavori è
previsto entro il 2024 e la con-
clusione entro metà 2025».

Sul litorale a sud di Man-
fredonia è invece in program-
ma un imponente intervento di
adeguamento funzionale delle
infrastrutture idriche e fogna-
rie a servizio delle località tu-
ristiche di Sciale delle Rondi-
nelle, Sciale degli Zingari, Sca-
lo dei Saraceni e Ippocampo.

L’obiettivo è eliminare i piccoli
impianti di depurazione a con-
duzione privata, da sempre og-
getto di criticità gestionali, e le
tante condotte private, realiz-
zando nuove reti fognarie e
idriche, conformi agli standard
AQP, che saranno ubicate su
suolo pubblico. In dettaglio, sa-
ranno costruiti circa 19,6 km di
rete idrica e 18,7 km di rete
fognaria che consentiranno di
dotare il territorio dei neces-
sari servizi di acquedotto, fo-
gnatura e depurazione. Gli in-
terventi prevedono un investi-
mento complessivo di 27 mi-
lioni di euro finanziati a tariffa.
La gara d’appalto è prevista en-
tro ottobre 2023, l’ultimazione
dei lavori nei primi mesi del
2027.
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